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o, |: Allo R- Pretura,: della. Provincia. del, Friuli 
n Facciamo. preghiera atle ‘Régio Preture lo quali 





resero ancora partite, pendenti per ìnserzioni di 
lo atti. giudiziari , GI Soltoscritia Alministrazione 
igli sollecitaré le pratiche relativo verso i di lei 
ilebitori/ - perchè possa essere .soddisfattà doi. pro- 
ri credizi avanti chie nélle nostre provincio vada 
sin attività la nuova legistazione o. on dubitiàmo che 
regi Pretori, dei quali abbiamò altre volte ‘esperi. 
nentata la compiacènza e la sotérzia a nostro favote, - 
saranno per esaudire la nostra preghiera. 
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Da Versail'es: venne annunziafo come prababile che, 
; da proposta ;di, proroga dei poteri di Thiers sarà votata 
n'qua che modificazione. alla quale la destra avrebbe 
lerito. Non. è peraltro de credersi che. di til, modo 
uella proposta. possa passare senza discussione e 
‘senza contrasto; ed ‘è anzi a ritenersi che essa .sol. 
1 leverà delle discussioni vivissime, Intanto continuano 
diyersi «apprezzamenti sugli effetti che; potrà 
ero, R.accettazione. di quella. proposta. Da una - 
arte si. crede che il prolungamento. dei, pptari, 
possa dare qualche stabilità allo stato di - cose, 
“attuale, e permettere al governo ed’ all’ Assemblea 
fidi procedere con più calma e maggiore accordo alla 
fdifficile opera: della riorganizzazione del paese. Altri 
iudicano' che la proposta innovazione non impedirà 
Sil manifestarsi di dissidi fra l'Assemblea e il signor . 
{{Phiers, e credono: che la- prima si, vedrà sempre. 
î 
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ticostretta a piegare ai voleri del capo del potere 
‘esecutivo, tutte le: volte-che ad esso piacerà di of- 
re: la dimissione, che-le:condiziogi attuali non: 
ermettono - all’ Assemblea. di. accettare. Si torna, 
ancora a:ripetere, ‘che 1° unico: mezzo di eliminare 
fsradicalente la continua: minaccia di una crisi, sa- 
fr che il signor Thiers non solo-governasse a 





f mente cstranieò alle ‘discussioni ‘dell’ Assetmblea.. Ma'' 
i non selnbra ‘puntò probabilè che jl signor Thiers 
«voglia rasségnarsi all'una parte sì pocò confornie al 
“suo carattere; Intanto il provvisorio continua sempre 
‘ad 6ssere il sistema più preferito, dacchè' l' Assem- 
iblea ha approvato la conclusione del Comitato, che 
Î non si prenda in considerazione, la proposta Dahirel 
| per far redigere. una Costituzione ‘definitiva. 

i Venne annunziato che le trattative per lo sgom- 
i bro dei dipartimenti vicini a Parigi continuano é che 
i si spera che abbiano un risultato prossimo e soddisfa. 
fi cente. Entra in questo argomento; în questione, il 
‘ pagamento del terzo miliardo che reca lo sgom- 
‘bro delle truppe tedesche dai -‘forti di Parigi e 
dai dipartimenti dell’ Oise, Senna, Senna è. Qise, 
Senna e Marna. Il Governe tedesco si è rifiutato 
n qui ad accettare cambiali, aventi una scadenza 
? da uno a tre mesi, a titolo di equivalente dei. mez- 
! zi di pagamento stipulati dall'art: VII del ’Prattato 
i di pace. Lo sgombro del dipartimenti in parola 
è quindi:non avrebbe dovuto aver luogo che quando le 
i lettere di cambio fussero realmente pagabili. Le 

trattative sì aggirano su questo: argomento. 

s Continua a svolgersi dizanzi al Consiglio di guerra 
i il processo dei capi’ della ‘Comune. Noi'ci asteniamo 
i gal pubblicare i resoconti dellè sedute, perchè a'volerio 
‘! fare esattamente ci sorebbe da riempiere tutto il gior- 
nale il e diletto-dei lettori sarebbe assai moderato. Sorio 
lunghissimi interrdgatori che riguardano all’ incirca 
i medesimi avvenimenti per ciascuno degl’impptati 
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Statistica scolastica. 
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In occasione di dispensa di premj il maestro presso 
le Scuole elementari comunali di Udine signor 
Artidoro Baldissera lesse un discorso, che |’ Au- 
tore offerì cortesomen' al Giornale di Udine. Da 
esso prendiamo il bravo principale che comprende 
cifre e confronti statistici sullo stato dell’istruzio- 
no in Europa e ia,America: 


Venendo all’ esame delle condizioni in cui tro- 
vansi oggi dì le scuole primarie presso le più civili 
e culte nazioni d’ Europa, troviamo che l’ Inghilter- 
ra ha rivolto ad esse ogni pensiero. Non par vero 
a dirsi, ma è un fatto che colà spendonsi per le me- 
desime, compresi lo Stato, le Provincie ed i Comuni, 
le Società ed i privati, 120 miliohi di lire; dei 
quali 30 vengono dati dal governo a titolo di sus- 
Sidio, che' è sempre egual somma della spesa 
che i comuni incontrano per esse, E; se dal 1832, 





dimodochè l’interesso languo sovente e 1° 














« volesse abboccarsi cogli: sfatisti dell’Austria. per. 


mezzo di ministri’ responsabili, ina. restasse personal», |. 


: conobbe 


UFFICIALE. PEGLI ATTI GIUDIZIARII ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL, FRIULI 


li occhio 
corre volentieri alla fine della pagina. Dal lato della 
curiosità, questo grande dibattimento è, nella stessa 
Versailles, un insuccesso, e il pubblico vi accorre, 
‘molto più scarso che non si avrebbe creduto. Forse 
dopo ì fatti tremendi compiutisi. in Parigi dat 18 
marzo, al 27 di. maggio. oggi cosa par. meschina £ 
scolorita, 0 forse -si ha bisogno di ‘obtiare e non di 
‘ricordare quello. sciagurato periodo. 

Alcune deliberazioni di consigli comunali francesi 








farebbero ritenere che, ad onta degli sforzi deli” U- . 


niverè e del: Union;.un movimento anticlericale si 
vada manifestando nei comuni di quella nazione, 
Troviamo infatti nei: giornali di provincia che a To- 


lone il Consiglio municipale abili il sussidio alle: 





scuole delle Congregazioni; :a. Limoges furono sop- 
présse le sovvenzioni «ai -vicarii. e alle; fabbricerio. 
Un voto quasi eguale fu preso ad Agen; ed a Chà: 
lons fu abolito .it sussidio-ai Fratelli delle scuole 


cristiane. Finalmente ‘a Nantes si proporrà pel ven»: 
«toro anno l’abolizione dell’ indennità - d’ alloggio: 
accordata. aì curati. ti 


Continuano: ‘sempre i commenti: sul convegno 


“di Gastein. Dapprima 5’ è veduto im esso il 
' punto di partenza di. un’ alleanza austro - ger- 


manica, in vista d’ una possibile alleanza russo» 
francese, a cui si riferiva la'voce (raccolta anche 


- dal Tim’s) che lo Czar Alessandro abbia dichiarato 
'a Leflo che fra la Russia e la Germania non esiste 
alcun trattato. Poi si è creduto di limitarsi. a. ve=': 


dervi solo il principio di, nuovi e più cordiali: rap- 


porti. fra l’ Austria e la-; Germania; ma senza uno.. 


scopo ben definito. Si disse altresì che Bismarck 





pedice: un’ ulteriore avvanzamento nei compromessi 
cogli Slavi favoriti da Hohenvart. Ora invece il Ti 
mes }itaiterebbe ancor. più: 1° importanza, di, quel 
convegno, dandogli a, causa. .il disegao di Bismarck- 
di indur l’ Austria ad agire in Rumenia nello stesso 
senso ‘della Germania.. Dopo tutto, è evidente ‘ che 
non é ancora: giunto il momento per apprezzare. 
giustamente la, vera importanza di quel convegno di 
monarchi e di diplomatici. . 

In Irlanda continua l’agitazione. & Dondalk fa tenuta 
un meeting di.12. mila persone per chiedere un Governo 





*Jocale..Gli spedienti. finora adottati dal Governo per quie- 


tare.l’Irlanda si vede adungue che non hanno ottenutò 
alcun risultate, e-che è ora più che mai vivo in 
quella popolazione il desiderio di una autonomia che 
equivalga se non nel nome, nel fatto-a una quasi 
completa separazione dall’ Inghilterra. 

P.S. Il telegrafo.in questo dunto ci reca una piccola 
serie di assicurasi di cui, dobbiamo prender nota. 
Assicurasi dunque che a Parigi il convegno di Ga- 
stein, non desta- alcuna preoccupazione, ritornandosi 


a dire che un.alleanza austro-germanica produrrebbe ; 


l’ alleanza russo-francese.. La Presse dal suo canto 
assicura che il duca d’ Aumale, essendogli stato 


. chiesto se accetterebbe la presidenza del potere ese- 


cutivo ricusò la proposta come impolitica, potendo 
maggiormente dividere il partito conservatore. Assi- 
curasi inoltre che la Comrzissione francese d’ inchie- 
sta sui fatti del 18 di marzo ha constatato}la com- 
plicità dei Prussiani colla Comune nei primordi di 


- essa. La Patris finalmente assicura che le sue in- 


formazioni sulla pressione esercitata da Bismark per 
torre alla Svezia, «alla Olanda e alla Danimarca una 
parte della loro indipendenza sono pienamente fondate. 





Risolutezza. 


Noi non erediamo possibile in politica la modera 
zione, cioè quella '‘temperanza che è sapienza, se non 


in cui la rappresentanza nazionale, commossa ai bi- 
sogni della: popolare istruzione,’ decretava a suo fa- 
vore 500,000 lire, tale sussidio crebbe sempre, col 
proseguir degli anni, è fuor di dubbio che se ne 
la immensa utilità. La Francia che è lo 
specchio in cui i nostri uomini di Stato consultano 
i loro atti, ‘dei 25 milioni. circa, (non comprese le 
tasse scolastiche per altrettanta'somma) che dispen- 
dia per ogni grado d° istruzione, ne impiega in sus- 
sidio alla primaria nove e mezzo. Lo Siato, le pro- 
vincie ed i comuni spendevano per essa nel 1867 
oltre 62 milioni; oggi è certo che questa somma 
è d’ assai accresciuta. IH picco'o Belgio, con una 
popolazione poco più di #18 «ella nostra, spende in 
sussidio soltanto 3 milioni circa; per tutta |’ istra- 
zione -7,149;000 lire, in ragione di abitanti quasi 





È 
sei volte più di noi, che per non essere inferiori 
dovremmo impiegarvi 40 milioni. La Prussia, ove lo 
Stato spende per l'istruzione ingenerale 1. {6,813,370 
(non computate pur le tasse godute dagl’ insegnanti 
per altrettanto dinaro) impiega per la primaria, com- 
prendendovi le provincie ed i comuni, 55 milioni. 
Se non temessi di abusare della vostra cortesia con 
quest’ avidità di cifre, vorrei proseguire tali inda- 
ini presso altri pop oli civili, ove, permettetemi che 














i ri 3 er d dir 
a patto che essa vada accompagnata. dalla risol: 
«bozza. St ty eo di 
Si: limilinò pure le proprie pretese, si usì., pru 
«denza, si studii idi non. fare,:.per ‘troppe arditozza; 
: qualche: passo. falso. e di non dover retrocedere. con 
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ti troppo înnanzi. ‘Parchè si. sappia andare ‘innan; 
4 fetmpo e sempre, acconsentiamo | che si vada:ai 
; Che adagio: ma-quello che ci-parrebbe il pessimo , 
er consigli è dei modi sarebba la. titubanza,. la i 
resolutezza,-il. dubbio, la mancanza «di.coraggio ogni; 

volta. che si trova. qualche ostacolo a ‘procedere;: ; 

Entriamo francamente nell'argomento; senza trop- 
4 pì preamboli,. ‘e sappia il lettore ‘che tali considera-:! 
sZioni ci vengono ispirate dall'andamento. di ‘quella - 
i.che si chiama ancora dagli stranieri, ma che.da' noi. 
‘non sì dovrebbe più chiamare la quistiohe romana; 
«! Tutti sanno, cheid ‘tale. quistione: noi: abbiamo: 
sempre consigliato la moderazione e la risolutezza, - 
i‘ che a suo tertpò abbiamo chiesto soprattutto che'» 
È ‘sì agisse.còn prontezza. Ma ora diremo schietto al- 
‘tresi ché ci fanao:cattivo senso certe-.titubanze cui 
:|eci sembra di scorgere nella‘ bostra - politica, tanto. 
rispetto all’esterno, come nell'interno. 

. Notisi benei- non accasiamo nessuno delle inten- 
zioni, 0 di.quei: fatti assurdi, impossibili, che de- 
vono parere. tàli anche a coloro. che. gl’ inventano. 
Noi non siamo tra quelli che si credono possibile 
in alcano it pensiero di retrocedefe anche în mini- 
ma parte. Ma-ci sembra, che le cose da farsi non: 








Frezza di sè, ‘da’ convincere amici e nemici, che non 
i lascieremosmuòvere ‘da ‘alcuna: opposizione ostile 
e che procedérèmto innanzi nella nostra politica con 
‘passo fermo e sicuro. ' 

Da quì ad'un'mése è Panno che noi siamo en- 
strati a Roma; ‘e non si può dire, che la sede: del 
Governo sia ‘ancora stabilita in quella città. Non' ci 
«dà alcpn pensiero, che alcuni uffizii e miolti impie- 
‘gati sienò aficora a Firenze, e debbano starvi.: an- 
| cora per alcun-‘tetapo, nè che i ministri viaggino: Noì 
vorremmo piuttosto; che il Parlamento non sstesse 
raccolto ‘mai più di quattro o cinque: mesi, ed'in ‘quelli. 
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**tavorasse - seriamente» edalicremente,e'che ài ‘ministri 1} 


rimanesse teripo di visitare le diverse regioni d'I- 
talià: Ma ‘ora vorremmo, che il Ministero‘tutto fosse 
a Roma e famigliarizzasse così tutti i nostri avver- 
sari coll’idea ché esso e tutto il Governo ci sa- 
ranno. E Romani devono essere ‘ben'contenti di. a- 
vere la Capitale ‘del Regno nella loto città ; ma-‘es- 
sendo essi disturbati ora dal'cangiamento, il quale 
nor può a ‘meno di riuscire-inifesto ad una certa 
classe’ di persone, giova che'il disturbo sia accom» 
pagnato dal vafitaggio corrisponde.:te. Col Governo 
sul' luogo, tutto quel movimento di trasformazione, 
che si deve fare da lui stesso, dal Municipio, dai 
; Romani privati, dai forastieri, italiani ed estranei, si 
| farà più rapido, Il vantaggio della Capitale sarà più 
: presto ottenuto, le ‘dispute oziose cesseranno più 
presto nella attività, le fastidiose opposizioni locali 
saranno diminuite dinanzi ai nuovi interessi creati 
dalla nuova condizione. 

Roma, tulti lo sanno, era un’ isola in mezzo al 
l’Italia, e non partecipava alla vita di questa. Tale 
vita bisogna presto introdurvela per tutte le vie, 
per tutti i pori. -Aristocratici, clericali, od altri che 
sieno, i quali sono malcontenti di essere disturbati 
| nel loro abituale quietismo, o devono esserlo ancora . 
| di più ed arretrarsi dinanzi al movimento, o devo- 
{ no apprendere a gustare il vantaggio di esso. Certi 

cominciano a capire che i preti noi non li mangia- 

mo, enon facciamo con essi come Ja Nazione pre- 
diletta e primogenita della Chiesa ; e certi altri, che. 
quelli che hanno a Roma palazzi, case, terra, bot- 
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il dica, troveremmo sempre argomenti per noi umi-,. 
lianti; ma porrento termine a questa specie di con- 
fronti, recandoci per un solo istante col pensiero 
un po’ lungi dall’ Europa, in quel continente, ove, 
quattro secoli or sono, Colombo additava un nuovo 
mondo d’ uomini comprando l’ oro, gli argeoti ed 
altri lor tesori, con specchietti e gingilli: a Nuova 
York, dove non una traccia di civiltà potevasi scor- 
gere. Ebbene, o signori, in quella sola città e suo 
territorio, spendonsi oggi per |’ istruzione primaria 
410 milioni e mezzo di lire. Vi ho condotti per un 
istante in America, perchè colà 1° Italia ha tali re- 
lazioni .da desiderarne ii miglior bene, e perchè quel 
popolo, che viveva nelle più fitte tenebre della bar- 
barie, in un secolo per noi così splendido da su- 
perare in progresso e coltura qualunque generazione 
antica-e moderna, oggi, mercè la sapienza di que’ 
popoli che dagli antichi continenti ivi trasportarono 
la loro dimora, ira non soltanto preceduto chi gui- 


davalo alla civiltà, ma ne é modello al mondo in- | di giustificare il male, fan questione d'. impossibilità 


tiero. 
Veniamo a noi. Nel nostro Regao, che oggi conta 




















«danno e vergogna per essersi imprudentemente spine: :1 


si facciano con tanfa risolutezza, prontezza e sicu-..|: 


Ì 


+ sempre, ed in. qualunque ‘ occasione contro 


. anzi giova- che ci. manten 


* prudente, all’ Italia = ù 


È tare.alcuno,. ma pér trionf 
Se” 





una popolazione di 25 milioni, che è divenato una 
grande famiglia, al ben essere della quale fan me- 
stieri grandi cure, lo Stato spende per quella dello 
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i. 20 per Fingd, Au 
ministsativi ed Egidi d 












Gn affranicate nea sl 
restituiscono ma- 






L' Ufidia. del'Otoruide sà Via 
Manzdaf) chsa Pellivi N11 | 















«Goconte' ché‘ 
ipidità 
"fli 


tega, hanno fatto un’ oltitno' allirò. ‘A 
in'tutto questo che si fa ci sia una’ certa, 
Ù azione, Ja «quale appaghi gli uni.c, :s 
altri. et Rei 









> clericali francesi sono disposti a: » 
disturbarci esad; imporre al Joro Governo. una polis. 
litica ostile. Tendona; a: persuaderci. che: : agiranno .. 
No: 
Noi .non dolibiamo accettare -queste;provocazioni, ed 
lamo, calmi. e. fermi, come 
gni.:spavalderia,; Ma: 
i vogliono nè ; 















- Nazione. ser 
‘altra ‘parte: can; gi 
umiliazioni; nè;-care; 
Poco importa, se. un ambasciatore noà i 
Bisogna che a Roma noi facciamo un bel soggiora 
per ì forastieri liberali”ditutio il niondo. It -Gover-. 
«no 6 la Nazio i 
‘versarii quanto ) 
dell’ Italia è stata uri benefici 
lia e per tutto il mondo. ** 




























“ma piuttosto périsare ‘éhe 
de ‘alléato; Essi deve adun 





ispirate 
loro. opposizione, 









illa 


in quanto non esce dai limi lle 
sorregliarla, vincerla . coll’ attività 
del progresso,; fatte rion g'à ‘per 



























fortemente voluti. 
questa; ipocrita: prudenza | 
in: disprezzo: delle leggi, rion'bi 
costoro abusino dell’impunità, 
tolleranza costoro la ‘confondto 
veramente, se si lasciano éffen 
leranza non è soltanito- debo! 
leggi, sieno pure larghe 'quarito. 
vono essere. osservate è fatte e: 
deve farsi sempre -piccin piccitio, tei 
delle diverse opposizioni. L’ushergo‘di 
essere forte. Sulle vie della, liba 
senza timore fino ai limiti più 
più in là di certo di ‘alcuhii. che 
più liberali di noi, o, se non Jò p 
dicònd ma non crederemo mai dl 
della legge sia libertà. Essa è licetiza, è t 
qualunque parte venga. PI ; 
Ora noi vediamo troppa mollezza. ri governanti 
circa alla cospirazione, ormai apertà, dei. clericali, 
che non s’immagidgano di poter. abbattere 1° edifi 
da noi eretto, se non perchè hon' ‘incontià 
ia mano forte della legge: a contenerlìi > 
poco pericolose. audaciè, Mata. legge :£t 
curezza-per essì pure; Poichè, se. 
olire insolentire, sarebbe, pericolo. 
gasse per le vie illegal. “* 
Colpa è poi néi liberali, che 
to l’unità ed indipendenza na; 
vinto per questo scopo tutte le potenze 
lasciano battere alla spicciolata per Ja: loî 
abbandonando ad essi le istituzioni e le” i 
spirito 45,840,000 lire, cioè una e 50 cent. 
ogni 100 di entrata. Di tale somma un milion 
mezzo soltanto & destinato a solliévo ' deg?’ iis 
menti primari, che è quanto dire 44 cè 
ogni 400 lire che riscuote 10 Stato. I Mun: 
emolumenti impiegano 14,278,70t, e ‘com; 
dispendio dello Stato, delle provincie ‘e dèi 
all’ istrazione elementare si devolvono 20 mi 
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ioni. 


“In questa somma vi ha pur quella’ per le scuole” 









magistrali che è di lire 608,500, nonchè le 180,0) 
lire che si corrispondono come onorario agli isp 
tori. Quest ultime cifre, tolte da ‘una relazione 
ficiale, poste a confronto con quelle dianzi rivori 
hanno tale un’ eloquenza severa per noi 

garci ad abbandonarne l'esame, A chi ci ‘doi 
però la cagione dell’ essere P Italia popolaia da 14 
milioni di analfabeti, risponderemo che è Pesistenza, 
delle délorose verità surricordate, la miseria cioè fra 
cui si dibatte l'istruzione primaria. Taluni affine -°* 










disse 





finanziarie, ma fuor di luogo, poichè i frutti dell'in: 
telligenza educata sono un capitale da compensare 
ad usura qualunque sacrificio che] per essa si faccia,” 

Se per impedire nemiche invasioni ed iaterne:di. 
scordîe, se per difenderci dalle insidie delle acque, 










































{ tanzo del paese. Chi si abbandona è abbandonato. 
; 80 non si vuole, che da qui a pochi. anni |’ Italia 
È sia in mano dei reazionarii, por poscia passaro in 
mano dei rivoluzionari e così via via con perpetua 
vicenda, como accaddo nellà Spagna e nella Francia, 
bisogna che tutti i liberali illuminati si dieno la. 
mano tra di loro per fondare ed ‘assodaro la libertà 
colle istituzioni, colla educazione è coì costumi del 
: paese, e colla sua attività economica ed intellettuale. 
Lillibertà, senza l’attività, senza l'associazione ed il 
rogresso non dura. Un 170 der servi per libe= 
farsi, non basta ; poichè “una | Nazione decaduta e 
erva per molto tempo ha' bisogno, per trasformarsi, 
di un’opera meditata o continua di tutta la parte 
più intelligente che .trascini dietro . sò il resto. So 
questa si accascia, la libertà non produce una vita 
ordiiala e prospera, ma‘delle ‘convalsioni ed il ma- 
rasmo senile,» © a 
I giovani nati in tempo: per 
senza avero provato quanto costò alla nostra genera 
zioneper fonparlo,® pensino ‘a provvederea sò stessi ed 
all’avvenire dell’ Italia, Noi ‘adempiamo ad'un ultimo 
dovere, ‘ingrato forse: a ‘molti, ma pure santo ;-ed è. 
quello «di ricordare sovente’ ad essi :le lezioni della 
i esperienza; Facciansi essi ‘colla - fermezza ! del’ carat- 
tere; colla'svdezza dell’ ingegno: e con opere-corrì- 
spondenti,'i ‘nuovi ‘Romani ‘degni «degli antichi. 
sto è il solo. modo di farla finita colla: questione 
' mana: è d'impedire'che‘i gelosi stranieri ‘la facciano”. 
rissuscitare’ quando ‘dovrebbe: essere ‘seppellita, :! 











Lai, Direzione. generale delle gabelte. ha, pubblicato, 
una statistica del commercio ‘speciale d’impottazione 
e di esportazione dal 4'geniaio al 30giugno 1870," 
col.canfronto . del medesimo periodo. di tempo del 
Panno iSGonso. i, 

‘A coloro, che sì dilettano  di'dati statisticì’ e ‘che’ 

dietro. al movimento commerciale ‘ dél no 
Se non sarà discaro il conoscere i 
i. dettagli di‘ questo. movimonto, | 
riassunti . con pazienza da. certosini, ; 
. sott'occhio nel: modo ‘seguente, .. comin 


;d’importazione. .. A 
fu: importato, per, lire 28,532,401 in 









lel .4 
acque, bevande ‘ed oliî, mentré nel 74 ascesero a 
lire 49,848,123; si ebbe dunque. una differenza in 
| in ‘lire 8734,278. I gererì coloniali 
1870 furonò ‘68,378,253 raggiunsero 
,850,300, ‘sicchè :‘anche ‘nel 





. din, an “di lire''8,524,9 
tunato -riguardò ai ‘frutti, semi 'éd 
34,173, mentre nell’anno - ì 
È rè 2,178,460 ‘con una:*differeuza 
‘879,81 ore “del'1874.I grassi: di ‘ina: 
‘bestie: . grosse subirono ‘nel: ‘1874 -ùna'-di-- 
ne di lire 2,237,145 ‘giacchè; il "loro: valore: 
lire 8,579,798 nel 1870;.‘e 6,942,652°tiel: 
Itra diminuzione : Si-Werificò' purè nel 41878 
iportkizione del ‘pescé, ‘che . ‘valutato’ nel’ 1870 
per: lire 9,790,690. 
cen: ‘uria ‘iliminizioni 
> Il bestiame‘ anché. ebbe una" d I i 
4870 di lire 732,962; essendo’ stato calcolato. per | 
| 3,140,056 nel:4870" è ‘2,407,094 ‘nel'‘1871.. Lé'| 
pelli importate ' nel’ 1870; farono' di ‘14,683;318, è 
quelle del ‘1874 lite 12,253,685, con° diminuzione” 
. dunque nel' 1871 di 2,592,636. .- REA 
Canape; lini è manifatture relative si pareggiarono: 
‘quasi tra il 1870 il ‘1874; giacchè la dillerenza 
non fu che di lire : 2701 ‘a’ favore del 1870, es." 
sendo state valutate în''quest’antio’ 43,100 

* mentre nel 4874 sono state 12,997,160 
Ma ove’ la cifra’ si elevò ‘nel 1871: 

fu nel cotone -e sue manifatture i*inì 
furono’ lire: 73,898,351 | e “ nel ‘1874 
100;428,484; con aumento di lire 24,5 
Padino corrente. Anche lè lane,; crine”' 
un aumento di ‘lire '4,453,516 i 
Stati valutati lire' 37,023,763, mente: nel ‘1870 non 
furono che ‘lire "96,170,249. Le'sete e lè ‘’manifat-" 
ture relative furono maggiori 'nel‘1870 ‘di’ frarichi' 
1,197;336, ‘essendo ascese” a‘Tire' ‘48,548,319 nel. 
1870 e ‘44,350,983 nel ‘4871 Le’ farine all’iricon: 
tro ‘ed i cereali furono' maggiori: rel 1871 per lire’ 
6,295,442, valutando .il loro.importò in 1 44,874,517. 
viel 1874; e. lire d8,570.075 nel ‘1870. Il ‘legriame 


2 IL74 fa 









































se per correre‘ velocemente. ida’ paese, 4‘ pa 
altri non: maggiori beni, si ‘spendono ‘milio; 
. Tionî, ‘perchè' non .deési 
dliare. anchié per listrù 
‘luardo . contro ‘if 







ido' ‘nemico "dell’’aomo, 
Y ignoranza; per’ 'Pistrazione ‘che-è’ la ‘sintesi di 
. ognî-bén ‘essere sociale; il ‘mezzo che ‘solo. può gui- 
darè 1’ uimo ‘al perfezionamiento di se stesso ‘e'alla. 
di fui conservazione. A:quésto proposito un auto 
revolè scrittore francese; ‘il ‘signor Manier, dopo 








averci mostrato che le spese ‘perla guerra; sono più 





che cento volte maggiori’ di quelle per?’ istrazione,' 
anche ne’ paesi civili, -dice che vorrebbe’ veder'cre-: 
scére dappertutto i'dispendsi‘a questa consacrati;(1) 
È seguendo “quest: ‘ordine d'idee soggiungérò che 
aumentare le spese per. I° istruzione, ‘vuol ‘dire di-- 
minuir quelle, al ‘certi n lievi; dell’ igaorariza, 
causa di ‘vizio è di delitto; che è quanto dire limi- 
tare d’asshi' il ‘pubblico dispendio. ‘ Guardiamo in- 
faut i ‘bilanci pel’ mantenimiento “dei prigionieri e 
1)-Lé spése che s”itcontranò per ‘l’aimata stantio 
“a quelle dell’ istruzione’ nel’ segironte rapporto. 
“In Francio 11 2'29%, in Prussia, 4402270, în 
+ Baviera 22 a 219; nel'’Wurtembèrg 47 ‘a 218, 
nella Sassonia 37 a 214, © 





















* Bodore il libero Stato, ' |' tre; È 
j net 1870! è lire -20,807,837; mentre nel 1874 no 


furono: che 18,466,475, «con aumento di franchi? 
















































| lire: ,570,605.-.le pietre. le_terre: ed, altri, 


: Santi. 


:T' voto:' Siccome ‘parecchi. degli ‘attuali padri coscritti 






“GIORNALE. DI UDINE 


di arredi sacri e ad opere consimili onde lassù si 


| diede al 1870 un aumento di liro 3,874,179, gie 
| chè-ne fa-importato -per lire 14,878,316 nel 1870, 


0 13,004,173 nel: 1874. La corta diede ‘una diffe- 





di ‘lira 320,162 n favoro del ‘1870, ossendo 
Lit suo: valoro asteso. nel, 4870, 1 lire: 2,934,333, 

mentro nol 1871-:fu lire 2,831,171 ;.come un 
“forohza di .lire 8,817,307.a' favore del 4870: 








porto fu di lire 22,266,085 nel 1870 o 18,448,788 
nel 1871. 1 metalli comuni ed i loro: valori; asco- 


sero nel 1870 a lire 29,722.101 6° hel 1874 a” 
un’ eccedenza ili l. 2, 594,988 f 
. t stra alianti: 


27,127,176, .con 

nel 1870, 
L'oro, l'argento, i lavori fatti con questi metalli 

e.le pietre preziose furono maggiori nel 4871, es. 


serido saliti a lire 3,546,401, mentre nel 41870 non 


erano stata che 2,723,909. Vi fu dunque un au: 
mento di lire 822,492. 
Le:pietre,' lo terre, ‘ed altri fossili si elerarori 


‘2,344,902 pol:1870,: < . 

* I Vetri, i ‘cristalli e-i vasellamì deerebbero nel 
14878/di 1. 4,524,519, essendo asteso il'loro valore 
»a lire 6,986,507' nel 4870, mentre nel ‘1874 noùi 
furono che l-8,464,988; - * St 
nel 1874, giacchè importarono I. 2,752,220 nel 
‘18700 42,179,693 nel. 1871. È 
Recapitolando ‘dunque, il ‘commercio di importa 
“zione ‘nel primo.semestre 1874 superò di 1. 5,266,412 





*{.al corrispondente semestre :del 4870, giacchè il - 
«alore»totale delle merci importate . nel 41870 fu di | 


1 450.207,442, mentre':nel 4871 esse  ascesero «a 
i live 453,473,854; i iii i 
i Grande ‘argomento di .conforto e di :lieto avvenire! 
per il nostro ‘paese.deve essere per tutti il consì- 





gennaio al 30:: ‘giugno 4871 paragonandolo' co’ pe- 


trannesoli cinque-articoli, in tuito.il rimaneote il. 


‘"commercio :di. esportazione del primo-semnestre 1871. |. 


.superò di 1..122,143,203. il semestre corrispondente 


141871 diremo ‘che aumentarono: di :88,409;443. lire. 


. le acque;. le ‘bevande e-gli oli, di. 2,143,722 lire. 


le derrate: coloniali, - di lire .4;3141,834: le- frutta, se: 
mi ed-ortiggi, diminmrono di lire1;902;525 i gra 

di maiale e di bestia “grossa, aumentarono .di lire 
226,593 i pesci, di.lire 3:193,299 i .bestiami, 
- 4,306,474 le, pelli; di ‘7,726,041 le canape, 
e le. relative : manifatture,: di ‘lire. 32,920,74: 
i toni ele :sua. manifatture, . di lire | 3,687,88 
lane, - il; crine, ..i- peli e lora manifatture,‘ 
37,719,370 la seterie, diminuirono di 
i cereali, le farine.e le paste, di 
carla--e.-i libri, di lire 1,420,42% i mettali .. 

edi; lavori :fattì con. essi metalli, di lire 251.9: 


















e: 





a 





di .lire:360,307 i legoami ed i lavori di legno, di., 
5,512,010 Je mercerie, le, chincagliere.e gli oggetti, 
diversi;..di lire ;9,132,310 gli ori gli. asgenti. i la-, 
vori, fatti: con. questi metalli. .e. le pietre preziose, di 
fossili, £.. 








finalmente di. lire 542,200 i labacchì 
Le, entrate doganali. dal {° gennaii 
4871. sono, diminuite di lire 413,3 
to del..semestre dell’ annata; antecedente, : 
lire. 37,489,733.66; mentre ; quest’ anno. non hanno 
raggiunto sche la cifra di lire 37,376,393.58. . 


0 ITALIA 


Rome. Scrivono alla Gazzerta d' Ialia: 

“Il municipio romano ‘era solito di offrire sempre 
alla:Beata: Vergine; nella. cappella Borghesiana a 
Maria: Maggiore; ‘un' calice ed un’ampia prov- 


visione! di ‘cera per soddisfare’. ad un antichissimo 





‘non credono“in Cristo, e «si sarebbero trovati al- 
quanto imbarazzati in presenza delta Madonna, Ja 
‘nostra’ amica la Società’ per-gl' interessi cattolici ha 
surro; il municipio, ‘offrendo un calice. d’argento 
‘e ‘sei: xdi cera ‘alla cappella Borghesiana.:Se la 
Società) itivece di occuparsi d’intrighi politici, limi- 
tasse ‘la sua' prodigiosa attività alle: offerte di calici» 


vedremo che buona parte ‘del’ nostro: peculio è da 
essi‘consumata. Le carceri, le’ galere e quelle altre 
specie -tutte‘‘di ‘reclusione’ che:i0 mon sò enumerare 
e che possiam dire il. regoo ‘degli analfabeti, non 
le vedrernò sgombrate da' lor numerosi abitatori. se + 
prima: not ‘miglioreremo ia condizione: della popolare 
‘quale, condotta ‘a miserrimo.stato da falsi. 
di‘econòmia, corre: pericolo: d’intisichire. Nè ‘ 
altrimenti -'puossi dire, finché avremo una scuola” 
pubblica ‘ogni 853abit. ‘ laddove in ‘paesi civili ve 
.n° ha: una ‘ogni 360. ed anche ogui 420; finchè jo : 
‘ stiperidio del’ maestro: è rappresentato. da na. media ; 
«di ‘itL; 513; finchè. sopra‘ 4 milioni ed 1;4 di i 
di giovanetti che dovrebbero: ‘accorrere alle nostr 
sciiole-1 e-4j2 ‘soltanto le frequenta; finché su 10 
' cittadini ‘ne-abbiamo- in’ generale 63 .d° illetterati,.. | 
fincliè nella Sardegna su 600,000 abitanti 540,000 
‘non'san’ nè: leggere nè scrivere. Allo scopo. di - 
riparare’ a tanta” sciagura personaggi illustrî e la 
stampa ‘oggi fici vediamo inyocare una legge che 
renda. obbligatoria quest’ istruzione sotto commina- 
torie penali ai trasgressori. Questa legge sarà dessa 
però farmaco efficace - ed :‘opportuno «a guarire le 
nostre piaghe? A'tale proposito 1 illustre Guerzoni, 








vèlò<puro' nelle miercorio ‘e chincagliorie, il cuiim- | 


: “Finalmente i tabacchi aumentarono di Ì. 9,427,478" | 
È ittuminarono le loro case in onore dell’ Assunta, ed* 
-| il popolo rispettò dovunque questa religiosa illumi- 


«i. Lo-stato civile nella rassegna’ settimanale dal «dì 


.liodo correspettivo ‘ dell’ anno «precedente. Infatti, ; 


,essendo “stato. il: valore: delle merci ‘esportate lire ‘| . 
| 388;812,486 nel 1870..e 1. 310,953,689 nel 4871. |: 
1 Riassumendo - sommariamente “Je - ‘differenze :del 


vasellami, i vetri © i cristallami, ed , aumentarono, È 


















accorgessoro; un poco, meno della: frazione: talmudiva 
del S. P, Q: RL, non sarebbe certamente nella no- 
stra corrispondenza che incontrerebbò ‘un biasimo 
divetto confro le sue operazioni. 65 

Glì cx-impiegalt pontifici faranno. celebrare a 
Santa Maria" 





Mageiore uti gran. triduo jl 20, 21 e 
22 în ririgraziamento dei 4205 Perri, che il papa su- 
pererobbo il 28 corrente. In tal giorao Pio IX dirà 
la-sua .messa; per Italia, ed i camerieri segreti in 
ito paonizzo, comè anche quei di spada e cappa, 
gli ofriranno una stella d'oro tempestata di bril- 
"E quellain cui il cardinale diacono nei ‘pon 
tificali porta al papa la comunione dall’ altare al 
“iron. 




































dopo il'23-agosto. - 
1) santo’ padré ha inviato 200 lire, al ‘droghiero 
Carotti, il cui negozio fa distrutto da un ‘incendio. 


poratorè Guglielmo per chiedergli la grazia dei ve- 
Scovi ‘teilesthi chto si trovano sotto processo, e spe- 


4 cialmente in favore del vescovo di Paderbona, il 


iuale fu uno dei più caldi promotori dell’ infaltibi- 


* {- lità nel Concilio vaticano. - - 


Ieri sera moltissimi romani, secondo l'antico uso, 


nazione, Stamiattina il papa ha detta la sua messa 


‘nine a ‘molte distinte persone. 
- L'onorevole: Visconti-Venosta parte questa sera 
per la ‘Valtellina, ové si tratterà circa una settimana, 


31' luglio al:6 corrente presenta 140 nati, dei! quali 
+82 maschi e 58 femmine; vi furono 15 matrimoni 


ile: cause. prevalenti: di: morte sono: 
«eclampsia, entero e peritonite: Bre î 


“0 ESTERO. 


‘ranzai 
della! 








ì’ distanza si rappresentava’ una delle 
della commedia politico, che deve 





‘ delRivet fu deposta;'ed il tele- 


i’immeédiatamente; avanzò una pg 
tstà, da ‘quale, eguale‘ nel fondo, differiva: nella for- 


*ma. ‘Ma questa ‘volta la forma ‘è più importante det 


+-fondò;: poichè implica il riconoscimento: della Re- 
«pubblict'-da- una ‘parte, ‘e: dall'altra ‘Ja ‘prolungazione + 


leì provvisorio, la continuazione degli ‘intrighi--rea- 
isti * cli Let peg! | 
Lò «stato ‘dei 








"ciò Che succede’ in casi simili, ‘non si - può antora 


“predire’ quale «delle due proposizioni ‘avrà il sop- ‘ 


*pravvento.'“Sî ‘tratfà-— non vha «dubbio — del. 


«Pavvenire della Francia, e assistiamo ad in episodio: | 
sivo di questa-confisa epoca di transizione. Pure 
© [le opinioni divergono” a seconda : dei ‘ pattiti. ' Se-: 


“decisivo di 


condo i’ repubblicani; la proposiziore Rivet- avrebbe 





più: di 250. 'To-propendo a- crederè' ‘che ‘delle due' 


* proposizioni quella dell’Adnet —un’ nome scono: |. 


* sciuto jeri; oggi quasi celebre —-resterà vittoriosa, 
perchè essà, ‘senza decidersi in favore © di uno:0 


l’altio dei ‘partiti dei pretendenti, li avrà tutti, in. 


suo favore, non pregiudicando la questione. Come 
s'era: preveduto, il signor Thiers accettò «‘pel bene: 
del paese » l'urgenza; ‘in ogni caso, egli ‘ha assicu- 
rato il potere; e un potere personale come quelio. 


contro i quale egli ha lottato lungamente! Non c’è (| 
che la formula ‘cangiata. Cosa fece comprendere Na: - 


poleone III per venti anni alla Francia 'in diverse 
maniere? Che' «la più piccola diminuzione della. 
confidenza, il sintomo il più leggermente” dubbioso: 
in questa confidenza,-gli leverebbero le forze di cui 
aveva d’uopo per, fare il bene. » Non.- è questo il 
senso dei suoi proclami, e’‘dei sudi”plebisciti? E 
queste furono le parole proferite avanvieri dal sig. 
Thiers: precisamente. Intanto si annunzia da-ogni 
pacte che -i repubblicani, preparano «dello. petizioni 


è la'più grave; la più delicata, la più controversa 
delle questioni; e dopo aver ricordato, che in quegli 
Stati, d’ America, dove le pene coaltive sono state 
più gravi, ivi la frequenza è minore, dove miti.o 
nulte ivi è niaggiore; che nessuno dei cantoni. della. 
Svizzera ha ottenuto: quel grado di frequenza e di 
coltura del canton di Ginevra che non l’ha; — con. 
clude che tanto nell America, come nella Germa- 
pia, la buona scuula, ii buon metodo, la sorveglia 
za incessante, il denaro, creano la frequenza, la di 
genza; ‘amore allo studio, la fede ali’ istruzione : 
che la pena lieve 0 grave che sia, è impulente ad 
ottenere un solo di questi cfletti. Ora, siccome ciò 





4 è quanto dire che per migliorare lo stato dell’ istru- 
i| zione: primaria, è mestieri dar perfezione alle parti 


costitnenti-it di lei meccanismo, e siccome. ciò si 
ottiene quasi totalmente col dispendio, cosi noi di- 
remo che la prosperità è proporzionata al denaro 
che per ila medesima impiegasi. E ciò ben comprese- 
ro i cessati e l'odierno ministro della pubblica istra- 
zione, i quali con ardore paterno presero ad 
invocare nel parlamento maggiori soccorsi per la ; 
primaria istrozione. E poichè venuti siamo a 
parlare di generosi conati o per omaggio alla giu- 


nell’‘Antologia di Firenze scrive, che:l’ applicabilità -} stizia ricordiamo come | attuale ministro con- 


di una sanzione penale per l’ istrazione obbligatoria, 


gcio della benefica azione che esercitano sullo 








“Totti i cabdinali è prelati che doverano recarsi” 
in villeggiatura hanno sospeso fa loro partenza fin - 


«* Pio IX ‘scrisse una cordialissima lettiera all’ im- 


nella cappella Sistina, ed-ha distribuito la  comu- 


441 morti, dei quali 80 maschi e 61° femmine ;.; 
tubercolosi, ; 


‘.l‘gnuolo voglia “inviare” la squadra ‘del’ Pacifico 


“ Nranelia. Scrivono da Parigi alla Perseve: 
Mentre noi assisteramo agli ultimi episodii 
ragedia ‘comunale al ‘Consigli di. guerra, ‘|' 


iodlo imbrogliato delle cose francesi. La ‘ 


innunziato chie,’ per parar:la botta, | 


o t partiti è-talmente incertò,-e' la' loro 
‘forza così poco: beni ‘ilefinità * che, contrariamente ‘a 


curati! 400 votanti ; secondo i ‘’réalisti, non: }- 





































2 Rrassla. Lai «Prov. Cor» di Berlino, del 16, 
i parkindo, iniin lungo articolo, del convegno dei ducim» 
A peratori dice: L'importanza essenziale dello nuove rela» 
zioni fra i due Imperi sta in ciò che essa non è fondata 
sulla necessità d’ una situazione politica, mail hi. 
sogno d’essa si fonda sulla comunanza dei senti» 
menti. Jl buon accordo fra l’Austria ela Germania, . 
lungi dall’inchiudere in sè un pericolo o una mi. 
naccia per le altro Potenze, corrisponde per ambe 
le parti al bisogno d’un duraturo promovimeno 
“del «benessere ‘comune, «ole relazioni «di. fatto -e .il.. 
. carattere, personalo dei regnanti guarentiscoono che 
P accordo! fra ide governi “saràî un: afipoggio'ancora:! 
più forto per la paco, europea. La ,« Prov. Corr. » 
considera urgentemente necessaria una Sollecità “sod. 
«disfacente soluziono delle, trattative ‘che si ‘tengono 
«dn Francoforte, come puro che, in Francia si È 
Monino certo agitazioni chie. possono metter 
ricolo la. pace, Dacchè il Governo france: 
di : pagare il. terzo mezzo miliardo ‘ vennéi 
| ‘opportune ‘disposizioni per lo sgombro di terr 
‘|. francesi;. eventualmente anché ‘dei forti, 

















Spagna, Un carteggio da Madrid‘ all’ Havas 
farebbe credere cho il paese si preoccupi assai di 
un accomodamento !di’:famiglia che avrebbe avuto 
luogo - fra i Borboni di Spagna,. per suna prossima. 
«levata in armi. del partito carlista. La lettera che 
citiamo entra in' ‘molti’ particolari «sutl’’ordinamento 
«tel partito carlista, fornito di tutto, tranne di denaro, 
| Tutte le sostanze del pretendente, compreseyi quelle 
della nioglie, furono inghiòttite da precedenti corat 
sicchè il' partito non' ha ‘speranza chi n 
scrizione: ‘Questo stato ‘di ‘cose farà ° precipitare' il 
movimento: 0 lo impedirà! ' Speriamo che ‘le'"bande 
|. carliste si scioglieranno’ per ‘inopia di ‘mezzi 
: Sì annunzia ‘essere:inesatto che ‘il ‘Governò | 






























































coste ‘di: Veheziiela! Esso intenderebbe ' 
protestare ‘în via ‘diplomatica contro la' 
dei filibustieri che è partita da Venc; 
“nere‘gli insorti. di Guba, * 


CRONACA URBAYA-PROVINCIA 
giga Ospizii Ma: pet 


Contribuenti 
Guitséppe: co. Colloredo’: 
5, Federico dott. 'Ballico: 
;L 8, Elisa -Gobitto 1° 5, “Angelo 
. dott. Chiaruttini i. ‘8, Giovanni Giustina (4) 
UL Conaribubivi semplici 

.. Giuseppe, dott. Toso |. r 
A .£0, Nicolò Degani 1, 4 
“generosa. offerta |. 200. 




















































‘Teatro Sociale. Al. 30 del Il 
+ èperfettamente applicabile il .crescit. eundo. Jer 
séra,g. pubblico scelto, affollato, attento, raccolto; 
applausi:che, direbbe. un. poeta, andarono fino, alle 
stelle. Certo è che-ovazioni così clamorosi È 
siastiche, universali non succede spesso di ‘udi; 
Si può dire che pubblico, e artisti andassero a 
gara, questi nel meritarsi, quello nel prodigare, gli 
applausi. In, una. parola: esecuzione. perfetta, suc. 
le. Raccomandiamo ai, corri 





Al successo del 















i cesso. ‘pieno;: e col 
È spondenti. teatrali. 
Udine il Ruy-Bias fu de 
‘| questa volta è bene applu 
presentazioni idi questo spartito, 
0 a vere: feste dell arte... 









[SI 











(&)Il nome: di Giovanni, Giustina fu oramiosso pe 
‘ pura.-dimenticanza, di registrarlo fra gli azionisti 
i del:.passato anno, i . ; 


fà dei locali scolastici, 








scolaro la decenza e.ia salubri a 
sia per primo riuscito,‘ fad:imitazione | del Belgio, 
e della Germania, ad assegnare sussidi e pre 
sliti ai comuni che trovassero mestieri di miglio- 
rarli. Si, o signori, ripetiamofo, il probtema che 
sotto variati. ‘aspetti per:-.tutta talia ; oggi. sstudiasi 
non si risolve che colla potenza eloquente del de- 
naro. In fatti senza di esso, come instituiremo le 
2%. scuole che ancor ci mancano, 4)'come' prov- 
: vederemo ai bisogni de” maestri che'trascinano’ la 
i via, nella miséria, come ca ubiare fo st:t0' dei molti 
locali che, coldoto tungi sono dall’armonizzare col 
fine a cui sun destinati, e che sembrano spelonthé, 
caverno? Queste piaghe prime fra quellò cho ‘iù- 
fermano il corpo della nostra’ istruzione, riessuno 
certo saprà guarirle senza lo specifico deli’oro. 


{Go-tinua). 
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1) Questi dati, come si è notato altrove, sonò ‘stati 
tolti. dalla dotta relazione dell’iljustre Messedaglia 
relativa all'anno 1869. Da essa risultano che 219 
comuni, erano senza scuola maschile, 477 senza 
la femminile, 700. borgate  d’altre 500 abitanti 
prive di quella, 1366 di questa. 





















Mer e O AT, La 


stelle Te ha anche il ciolo dell’arte) d'una 

vivissima; si-fdirebbo che il. Atuy - Blus è 
Kiato scritto per lei. In tutti i suoi pezzi cessa è 
agorosamonio applaudita 6 festeggiata : la 








mo sempre la Vogri, molto e molto giustamen- 


Kiglli. I! primo in’specialità 6 il Beniamino del 
fpifiblico che resta saggiogito al fascino di quella 
gg voce soave, incantevole; ‘appassionata. 
Fuotile il dire che il duetto l’amore viene re- 
ta ogni sera: il pubblico ne resta elettrizzato, 
fon. finisce dall’ acelamare la ‘Moro ed'il Carpi 
hd lo oséguisconio a perfeziorie, 2 Le 
’esecuzione istrumentale, È andata sempre più 
tando, è adessò 1’ orchestrà ‘suona con più st- 
279, con più fusione e con più colorito. Un 
favo ai professori e al Bernardì, cho mostra sem- 
l'o lasua nota valentia nel dirigorla. ì 
Non vogliamo  clundete questo breve cenno, 
bùza rivolgere all’ illustre Marchetti an pensiero di 
ammirazione, e 1° espressione dello nostre cone 
ratulazioni vivissime. La sua opera sì rappresenta 
fffualmente; oltre-che'a Udine, a Vicenza, ‘a Cre- 
ro, e a Spoleto, c dovunque col più brillante 
cesso. Questo splendido esito e le accoglienzo 
létissime oltenute prima dalla sua opera su’ molti 
stri d’Italia, devono incoraggiarlo ‘a proseguire a- 
simoso nella carriera che’ ormai gli sta schiusa da- 
anti e nella quale gli avverrà certamente di co- 
liere altre e più bello o più preziose corone. E 
n voto che facciamo non soltanto per lui, ma an- 
the pér l’arte italiana che a buon diritto ripone 
nel giovane compositore lè più liete ‘speranze. 








I Canse. Jori abbiamo avut penultima parte 
Ro? nostri spettacoli ippici, la corsa dei  sedioli. . Il 
solito pubblico (un po’ meno numeroso, però ) le 
otite Bande musicali, e, poco dopo la corsa, Ja 
ta pioggia,' che orinai siamo 'avvezzi a considerare 
me sottintesa in tuttii -progiammi: ecco l’inven 
riv dello spettacolo. To quanto ai premi, essi furono 
iti : il-primo da Gatta cavalla di razza Piave del 
ignor Rossi Giovanni, il secondo;-da Nuotatore, ca- 

lo russo di proprietà del signorRossi Giuseppe, ed' 
L.ierzo da Himor, cavallo di razza italiana di pro- 
tietà del signor Giordani Giacomo, I premi erano di 
10u0, SUO e 300, 
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Preogremma dei pezzi musicali che saranno 
geguiti questa sera alle 8 dalla bania del:56° Reg- 
rimento in Mercatovecchio. ©. ti " 
Lo, Marcia ie: cd +*M. Lorella 
2. Sinfonia « Originale » » Ghezzi 

. Duetto « La Favorita »; » Donizzetti 
« Gaselotti 
» Verdi 

» Marengo 














Festa milidate. thi ha letto De-Amicis' 








Pcanipo militare; chi vuol ve- 
ima elegante. come una minia- 





KE gio cia sia 
ferne uno -picò 
ira, vada a. deré Gn’occhiata a quellp "fel 
esso PercototferitPaluto era iutto-a festa; una festa 
in un programmasvariato ‘e scrupolosamente ese- 
ito da quei bravi' soldati;-* che compievano con 
na disciplina esemplare i più piacevoli scherzi, 
| Corse, cuccagna, tarantelle, orsi, razzi, palloni 
fidati al vento, il ‘tutto accompagnato da una mu- 
ica instancabile. | 


ti Veriuta la’ notte, quando le:tende si confondevano 











col terrenò e' campeggiavano i paltoncini illuminati . 
a vari coluri, @ le ‘ombre ela lucè scherzavano ca- | 


fpricciosamente, s’avrebbè ereduto piuttosto ad una 
{fterie che ad un campo. è 

vé Ma il giojello, ciò che spiccava di ifinitezza e 
pon gusto era fortino: ridotto con molta arte a 
ra sala da ballo. Fu lì specialmente che i non 
olti intervenuti desideravano uno siame di gentili 
Bignoré che si fossero unite alle ‘belle. e graziose, 
mia poche rappresentanti di quel: sesso, che ad onta 
lelle pé raleuses resta sempre il.sesso gentile. De- 
Rideravano che un coro più numeroso di ‘sortisi ag- 
fraziati e di occhiate sfavillanti- avesse fatto sentire 
ol: ufficiali del campo quanto ‘sensibili. fossero tutti 














la simpatica accoglienza da essi‘ prodigati. 

fi Pur ‘troppo furono pochi quelti che il tempo costan- 
temente e fortemente ‘minaccioso non' trattenne dal- 
l'accorrere ‘al ‘campo -.di -Percoto :Giove Pluvio, 0 
uttosto Giove Tonante, e Lampeggiante fu il bersa- 
lho: di meritate maledizioni; . infatti si compiac- 





asmo. La festa :sì ‘aprì e: chiuse fra. tuoni e lampi, 
che facevano le veci di un: continuo e grandioso 
fuoco d’artifizio; quindi. mentre-.ciò -abbelliva lo 
spettacolo, trattenne molti dal: prendervi parté o im 
iourì talani del sesso forte,...che .tro. pr prestò ab- 
Handonarono il terreno. i ti sta 
7 Comunque sia, 11 56° fu esuberante di premurè; 
quei signori ufficiali avranno sentita. più :di’ una 
stretta di ‘mano, forse sconosciuta, ma che: valeva 
n grazie! di piefia eflusione: ro 
Nel concetto attuale  dell'osercito, cioè di una 


fcaola* per cui deve passare tutta nazione, feste si-, 


bili: sono opportunissime a tenere stretto il legame 
a questa e quello; nella dura vita del campo sono 
vera d menica del soldato, di cui sviluppano il 
nso estetico e morale. . 

1 A quella di, Percoto tutti prendevano parte, dal 

generale cho l’otiorava colla sua presenza, al milite, 

e, travestito da rustici fioraia, offriva un mazzolino 

"ille signore. E questa comunanza del piacere di- 

Hferrà comunanza delle fatiche, diverrà comunanza 

Hel valore, della ‘vittoria, © ©" x a 

J Quando poi vi prendono parte i non militari e 








d regina | 
pagna è anche Ta regina dello spottacolo. Be-- 


pplaudita: idem, idem Carpi Silenzi ‘e Zuo- | 


36°” 


ille squisite gentilezze, ai tratti ‘di franca cortesia; : 


uo di :prendersi giuoco di. tutti fino al sar-,. 





GIORNALE DI UDINE': ona 
L Angelica Moro Lrilla in quest’ opera (lo | vi sono così compitamente ricevuti, si call'rzano lo i ° 
simpatie tra le diverso classi e prende radicc'il 


“sentimento del dovere di datti -ciol: e Maborare 


all'avveniro della patrea ; lasciando agli internazionali 


di collali 





are, colla “distrazione all’avvenire' dell’ 


, Thanità.. De visu. 
in monte 

dio DEL MIO EGREGIO AMICO - 

DON ANTONIO VALUSSI 


SONETTO i 


To non:seguive, Antonio, il tuo feralro 
Fra lo stuol du' tuoi cari e il lorgo pianto, CY) 
Ed ì pallivi ceri © il tristo metro h 
Dello compone in chiesa e a! composento. 

Aveva il cor straziato, il viso tetro, 
Avea la notte inutilmente pianto; 
Ma col muto persier ti tennì dietro, 
Tulta tu mesta s:ra, insino a tanto 


Che già deposto nell’ avara fosse, 
Ti diero I’ acqua ‘senta e il crudo addio 
Ta sulla zolla che rinchiues |’ ossa. 
> Jadi pregai, fatto più.tristo e pio, 
Cha in mezzo ai, giustì in ciel, per dov' è mossa 
L’ alma-tua bello, ta raccolga Iddio. 


(*) A coloni di Paradiso che lo accompagnavano al tumulo, 


; - G. ARMELLINI. 
Atto di ringraziamento. 


. A quelle gentili ed affettuose persone, che nella 
dolorosa circostanza della malattia e della morte 
:susseggita del mio ottimo fratello &ntonio Va- 


«Times usarono tante e così cordiali dimostrazioni 


di affetto per lui e per: i superstiti afflitti, rendo 
grazie dat profondo del cuore e coll’ animo alla- 
mente commosso; a nome anche di tutta la famiglia. 

‘Me. lo-lascino- dire, che que! buon sacerdote e 
cittadino era anche: grandemente degno di lasciare 
tanta eredità d’ afletti.. Il sentimento del bene, 1” a- 


more della giustizia. e la. rettitudine del cuore e, 
‘ dell’ intelletto erano tali in lui, e così costante. | 


mente nella sua umile ma meritoria posizione 
conservati, che tutti coloro che lo accostarono gli 


ebbero amore e rispetto. Per me poi egli era il vera ,i, 


‘erede delle qualità de’ miei. buom genitori, al cnî 
spirito è il suo ora ricongiunto. È 
O mio fratello, in te si verificò l’idea dell’uomo 


giusto la cui tomba.è circondata di benedizioni! Ciò 


«ne rende più dolorosa, ma meno. amara la tua dipar- 
tenza. 0A, 
Udine 18 maggio 1874. 

n° part i +» Pacirico VaLussi. 
___m@to.—«——c.;’——@——_@mm-@GI@ 


|. Micolò degli Onesti di Fagagna, 


‘ figlio. del fu nobile: Paolo.e di Maria Missana, non 
ancora. ventenne cessava di vivere alle.ore 10 ant. 
di..jeri in Udine nella famiglia de’ conjugi Montini. 
. Egli.era. prestante della persona, e di distinto 
ingegno, ed avviato a nobili. stdj. E per tre‘mesi 
sottoposto a. penosa cura medica-chirurgica, vennè 
colpito ‘da ‘fiero morbo' cerebrale che in poche ore 
gli troncò la .vita ft. . ' 

idolo ‘della vedova madre, affettuosamente diletto 
al fratello, ‘alle sorelle, ‘agli amici, il lungo suo pa- 
tire e -|° immatura . dipartita lr lasciarono nella de- 
solazione. E.:solo ‘resta ai .parenti un conforto, la 

‘ memoria delle: cure prodigategli, e delle molte prove 
di. amicizia di ‘cui il caro defunto era I° oggetto per 
parte de’ suoi compagni di.studio. I quali non lo ab- 
bandonarono mai, e a tutte le ore sì recavano pres- 
so il suo letto, e taluni, a sollievo dell’ animo, con 
più cura gli stavano vicino leggendogli brani di li- 
bri o di giornali, afrinchè manca sentisse la gravità 





del suo stato. E tra tutti, abbia una parola di rin- 


graziamento quel giovane studente che, compagno 
di camera del-povero Nicolò, non volle mai abban- 
donarlo e vigilò intere notti facendogli da infermiere. 
I parenti del defunto, ‘grati a que’ giovam, devono 
.anche esserlo verso i conjugi Montini, e verso i va- 
lenti medici' cav.: Dir Perusini e D.r Gaetano Anto- 
nini, che:gli prodigarono, sebbene sventaratamente 
invano, ‘tutte le. cure ‘dell’ affetto e della scienza. 
. “ ‘ 


» i a Lo Zio P. M. 
&-c’———__——m—________ mn 
‘ CORRIERE DEL. MATTINO 
tia Ap 
— Telegramma particolare del jCittadino: 
| Vienna 16. L’ Abendposi d’ oggi smentisce, nfe- 
rendosi al lì'ro rosso, “replicalaimente e con fran- 
chezza, quanto fu sostenuto dal Wanderer, che prima 
dello scoppio dell’ultima guerra fra I° Austria-Un- 
gheria e la Francia sì fossero stipulati degli accordi 
che non sarebbero poscia stati mantenuti da parte 
dell’ Austria. È 


._— Dispacci dell’ Osservat.re Triestino: 

Viéina 17. A quanto riléra il Vaterland, prevale 
generalmento il desideino che' if ministro del com- 
merciò Schacfile si presenti candidato in Vienna. 

In Francia si teme un nuovo colpo da parte dei 
radicali. Sî. pretende che dopo ? aggiornamento 
dell’ Assemblea, Gambetta abbia intenzionè di fare 
un colpo di'miano in unione ai generali democratici 
per otieneré ‘la Dittatura." © È 

Un memoriate*del parroco Autgn al ministro del 
culto chiede in nome di 3000 Tamigtio cattoliche 
contrarie dll’ infallibilità la concessione det Duomo 
di pi Stefano per ? esercizio delte funzioni catto- 
tiche. ° 








; qui. afcana preoccupazione. . Assicurasi’ nei 
pl 
























. Lebpoli 10. In una confereriza confidenziale dei 
capi-partito dell'adunanza polacca, vanno accolto il 
| programma. di Weigel, secondo il quale si pone in 
prospettiva nn procederò in Comune ali tutti i 
“Polaechi GG?! 1 


— Leggiamo nella Concordia: 


AI palizzo. Valeitini non risiederà il Ministro : 


degli esteri cho ha'definitivamente rinunziato all’ i- 
‘dea di acquistarlo. Siamo informati che le trattative 
ili’ alionazione ‘saranno continvate colla Banca Na- 
zionale. È Ta 









DISPACCI TELEGRAFICI ... 
Agenzia Stefani _ | . 

. “— Firenze 48 agosto 1871. +. 

. JPavigl, 16. Il convegao. di Gasteih non desta‘ 

















imatici che 1’ alleanza austro prussiapa produr:" 
rebibé l'alleanza franco russa. Assicurasi che Goulard 
i rimpiazzerà Choiseul. / 
, La voce che il cardinale Antonelli sia " venuto-à 
Versailles. è priva.di ogni fondamento. ,.. o 
._, La Pres dice che alcuni membri del. feniro destro 
domandarono' al duca -d’ Aumale se accétterebbe .l: 
presidenza déi potere. esecutivo. Îl duca ricusò 
proposta, come, impolitica, potendo .dividerè maggio) 
mente i conservatori.” sa: ita 
«i Assicurasi che la commissione d’ inchiesta sui 





« chè 1mpediyano alle truppe di Versailles di. avvici- 


sîani, prevedendo Ja caduta della Comune, osservarono 
> una stretta neutralità. Eden e n indi pi, 
‘La Patrie ‘conferma I asserzione che Bismark 
esercita una grande'pressione sui governi di Svezia, 
Olanda: e Danimarca: per estorcer ad essi impegni 
‘che‘comprometterebbero la loro: indipendenza. 
Berlino 47. Arnim vitornò a Francoforte per 
le trattative di pace. ; 


p; :nel quale si ebbero 30 ferili. 

10, La Deputazione francese; con- 
btta da Flavigay, giunse a Dublino. Fu ricevuta 
‘con immenso entusiasmo da una folla considerevole. 
La Deputazione fece dei discorsi, constatando i }e- 





de ULTIRI DISPACCA:. | ;: 
‘Versallles 417. Una proposta ‘di Chimbiua 





| del' patto di Bordeaux, che è rinnovato, confermato 
e garantito senza limitazione della durata. L’assem-* 
blea nazionale non: si separerà senza avere votato la 
costituzione della Franca. Il presidente della repub- 
blica fa presentare le leggi all'Assemblea dar ministri, 
e presiede 11- consiglio dei ‘ministri che sono solida- 
riamente responsabili dinanzi al’ Assemblea. Le altre- 
DEE della proposta sono ‘analoghe alla proposta ‘ 

vet. i v 

Parigi, 47. Una lettera di Versailles attri- 
buisce. una certa importanza alia proposta Cham- 
brua potendo servire come di terreno di transazione 
fra la sinistra e la destra. 

Warig?, 17. L’ Officiel smentisce che siansi 
prese misure eccezionali per mantenere l’ ordine: a 
Parigi. L’ ordine non è punto turbato. 

L’ Officiel segnala due lettere del Times rettifi- 
canti le precedenti erronee asserzioni circa i prigio- 
meri di Statory. 

Un decreto sopprime |’ arma dei lancieri, 

Gastelp, 17. Bismark è arrivato, Beust par 
tirà lunedì, » 

Versailles, 17. N Consiglio di guerra in- 


cusati. 


per esaminare la proroga dei poteri di Thiers. Sopra 
quindici commissari, nove sono contrari alla proroga. 





NOTIZIE DI BORSA 


Berlino, i7. Austriache 233.12; lomb, 99.718, 
viglietu di credito 160.414, -viglietti 1860 —— 
viglietti 1864 —.—, credito 39.1%&, cambio 
Vienna 89 1/4, rendita italiama —.—; banca au- 
striaca © -—,—— tabacchi —.—, Raab Graz —— 
mancanza numerario. 


Parigi 16.Francese debole 58.90; cupone staccato 
Italiano 60.40; Ferrovie Lombardo-Veneto 386.—; 
Obbligazioni Lombarde-Venete 226.—; Ferrovie Ro- 
mane 92.50 ; ObbI. Romane 156.==; Obblig. Ferrovie 
Vut. Em. 1863 174.—; Meridionali 183.5/8, Cambi 
Halia 5 3j4, Mobiliare 176.—, Obbligazioni tabacchi 
462.— ; Azioni tabacchi 688.— ; prestito 89.45. 


Londra 17. Inglese 93 518, lomb. —.—, 
italiano; 59.34, turco 46.—, spagnuolo 32.7;8, 
tabacchi —.— cambio su Vienna ——. 

N. York 10. Oro 142.3/8. 








FIRENZE, #7 agosto 


Rendita: : * 84.07]Prestito nazionale 88.10 

o finocont. —.=|] » ex coupon __ 
Oro ° 21,07/Banca Nazionale italiana 
Londra 26.77 112] {nominale} 


28,50 
Morsiglia a vista —.—|Azioni fertov. merid. 457.50 


Obbligazioni tabac- Obbligaz. » » 492, 
chi 5 490.-—{Buonì 486.— 
Azioni n° + 747 ={Qbbligazioni ecch 86,48 
















circoli 


fatti del 18 marzo constato che i prassiani favori: | 
rono fa Comune lasciando entrare a-Parigi armi e | 
‘ munizioni pei partigiani fino al 20 aprile: mentre. 


«-narsi alle ‘Jinee prussiane. Dopo il 20 aprile i prus- 


‘Vi fu un accidente sulla ferrovia. 








.gami di amicizia, che uniscono la Francia'all’Irlanda:. |, 


i ‘distribuita stamiane dice che Thiers eserciterà col titolo.‘ 
« di-Presidente della Repubblica le ‘fanzioni dévolutegli 
dall'atto del 17 febbraio. La dignità a cui*è elevato è ‘ 
.Punico cambiamento introdotto al testo e allo spirito | 


tese 1 testimoni di Pascal Grousset, e di altri ac=: 


Gli uffici dell’ assemblea elessero la commissione . |. 


VENEZIA, 17 agorlo 


* CAMBI da ‘ 
dm d, de, 2 
- x 


FERA : soon 
. , Sffettî pubblici ed industriali, diga 
Rendita 4 0/0 goil. 4 luglio © "> BIT 03,00 


Amburgo 


42 
Loydea . 


“['Azioni Stabil, miercant, di | L, (900 e e 
Comp, di comm. di I. 4000 Gi 92-00 
ri VALUTE dI «di A 

«Pezzi da 20 fronchi . e 2IA7= 2448 




















Banconote austriache 


Zecchioi Imperigli 
‘orona 


Da 20 franchi 
Sovrane inglesi 
Lire turche 
Talleri imperiali M 
Cotonati Hi Spagna, 
ona! cigno, 
| Tallbri:120 Da 
Da % franc! 


rana ‘1 

d'argento!" > 

» «VIENNA, dels £6.agosto 7. egos 

ento, lor] - 
», a 







Metalliche 8 ‘per 
Prestito Nezional Fà 
ci 0 ‘48601! 
Azioni della-Banta Noziònat 4 
“2 del credito a.figt, 200 .apstr, 0 
= Londra per 40 lire sterlim t 
Argento. NA 
«Zecchini imperiali 
20 franchi, | 


! CenI 
e 








i sob sori son 
PREZZI CORRENTI DELLE! GRANAGLIE .- 

‘ «, praficali in questa piazza A7-agollo “ ; 
mento nuovo' (ettolitro) it. L.20.04 aditIy 
“a' vecchio » ‘0 DI i 
ranofarco nostrano 
;i 9... foresto 

Segala ; 
Avens in Città 
Spelta So 








vurvsssIzoese 


rasato 


Orzo pileto:! 
ig da pilare ; 
'Sarsceno : 
Sorgorosso 
fo 


Suuysoszo8353 





Î 
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Mistusa nuota ! 

Paginoli comuni \,.;-n. _. 

».i .carnietli 8 schiavi‘ * 

Castagoo.in Città ràseto» 
'ALUSSI Diretlore respo: 















Lio 
- Avendo! ricevuto, telegramma un dalla. casà. 
fratelli: arabaxeni ct ©° di Orland 
per «smerciare l intero Deposito ‘nél' breve spazio di. 
10 giorni inmbancibilmeénte, eavendo combi 
to con'un negoziante di qui che.-dopo 40° giorni. di >. 
permanenza, ‘la rimanenza della inerce.. verrà ° 
gnata al suddétto, ©“ EROI 
Si avverte! questo rispettabile - Pubbi 
'Guarnigione iche, clii vorrà approfiitare 
vantaggioso fibasso che. mai piva ‘si pre 
una-sì favorevole occasione, basta ance! 
più piccola spesa per pers 4 
buone merci. | | 00 n È 
1 depositi ;si .trovano in MILANO Corso V. 
36; FIRENZE Via Ceretani N.'3; NAPOL 
do N. 226; TORINO Via. Nuo Ni 
Azzaroti N. 1; VIENNA Graben “N. 
In causa dell’ ultima rivoluzione 
trovano costretti di vendere quest 


‘QUALUNQUE PREZ 


e per soll quindici giorni:d 
«mativa fin Udine pers date: 






















generi esposti:a pizzi. fissi : e. ‘notai 
1812 dozzina fazzoletti vera tela .«. 
.4 camicia da uomo O 
4 pajo mutande per donna. |. 
> » » 


“ol 


per uomo ‘© ’ 
lavotate' ‘ 





Grande assortimento in tele di 
puro lino qualità Rumburg in Boemia,»;Olanda, 
Bielfeld e Inghilterra, e tele casaline: alte 3 braccia; 
Indi. Salviette da ‘dessert L. 4 * 

. Coperte da letto ”inp 
‘ Servizj da ti vola 
persone. 0 n : 

Gratis ricevono i compratori p 
#2 fazzoletti — per L. 300, un sertiz 




















BELLO BUONO E A_BUON 
AVVISO i. 


1 romanzo di Medoro Savini intitolato’ Nad: 
raggi d'Iberia, uscì testè alla luce in Firenize?:tip 
gralia G. Tariola e°C. in'-uin nitido‘ ed elegante’ v 
fume «d' oltrè 200 pagile. Essendo nota ‘Ta ‘ralenti 
di questo brioso scrittore, non ‘abbiamo ‘nop 
dire che eziandio queste suo: nuora ‘lavoro 
vivissimo interesse e che splende per pregi ‘let 
Vendesi al prezzo di italiane lire rta 5 
ficio del Giornale di Udine. Sie! 

Cui oggi pervenne una setorida 
spedizione, 











DI 


nni IT IITNZT TATE OA 
© ° °_° _°_{_ rr; “ici "ergR) _ , . 








GIORNALE DI UDINE»... 








+ 4, Subito dopo avveniti la: delibisra, 
verrà agli altri concorrenti. restituito 
‘importo del. deposito rispettivo. 

: 5. da parto. essculaate non assume 


‘todo, : gs sinberisca per tre volte nel 
Giornale di ‘Udine a spese deli’ istante. 
Dalla"R. Pretura 



























* REGNO D'ITALIA = © 3. S, Daniale, 17 luglio 4 ne ‘atene garanzia * pet la proprietà © li= 
‘Provincia di Udine. Il'Reggéata n" qa; ando Ji basta tito, _ 
Comune di Codtolpo | BRANCALEONE 8, Dovri del iberatirio atutta di 


fui cura è sp eséguire ia-chiiso 
entro il termine la voltura alla 
propria Ditta. dell’ immobile deliberato» 
4° |-gli, © restacad-esclusivo di lui carico 

‘Bafamonto per’ intero della relativa fat 
1° *di tradferimento. 

7. Mancando il deliberatario all’im- 
mediato pagamento del ‘prezzo, perderk* 
il faito deposifo, 6 sarà! poi in arbitrio 
della” parte esecutarità; tanto di astrio- 
getlo oltraccid'al pagitnento dell’ intero 

| quanto invece di 


presso di' delibeti, 
eseghita’ Sana ”niova "subi ta n fondo a.. 


tatto: di ‘loi rischio 





F. Pellarini:” Ar 





La GIUNTA. ‘MUNICIPALE 
AVVISO 


A tuito il giorno 28. » agosto corrente |. 
> restaapetto il éondorso, (al posto di Se « 
gratario - all’ Avaministrazione Comunale | 
coli’ antivo stipendio di 1. 1800 restando 
_ dn carica gli-attoali impiegati. 
Gli! ispiranti dovranno” proditre a 
questò. protocolto ‘le lorò istanze in bollo: 
< legale éftro il'inadetto ‘glorno corredate 
dalla- pitente d’.idaneità, atto di ‘nascita, 
fedina criminale politica, ‘e .d'.ogoi altro. 








Pi Dito È ° 
SÌ rendo: oto che, sopra istanza 2Î 
‘luglio pi pi: peri numerd ‘del’ nob.<Co, 
Carlo Freschi contro, Giuseppa Clocchiatti 
si profiggono per, ì % separi patto ela dle, 
“otà (i giorni 18 
ottobre p. v. Lo ote o et allò. ti 
ponti alle” soghenti 
2 4 Condizioni . 
































attestato ‘comproyatito la ‘coltura dell’ a- f Lis, o, ia uo 
spirante 6 la pratica dogli affari. lu La sobria utile dell'immobile. solò ‘spéfiuen ‘a qualbnque prezzo. 

Cardo li 10 agosto 1871. sadici si ‘vende ‘atateo riséhioe' |: 9i'La' pieto' eSstujante resta ‘esone:, 

i iqola : del i sez iyeratia «| rata‘dal'versariionto del deposito ‘catizio. 

H Sindico : . . crea Bobba ‘pér parte dell’'esecopnte. | malé di chi’ 2, in ogni caso: @ 

CR. Dia Zisa 2° Ogbi obblit tO doved ‘caotlirà 1 ofe | còù ‘pote ‘dal’ versiilinto del-prezzo di 

Gi ‘Assessori À ‘deposito del decimo. del valore | delibètà,- petd stò caso fino alla 

LO ri Penone : «concorrdoza’ “del: dî- lei favore. Eri: 









deliberataria, sarà 
ailoil pui aggiudicata! tosto la proprietà 
1 degli “enti subastati; dichiarandosi, in tai 





N “prio! adedadi esperitaéato. 
la delibibtas6:non a: a ' 










li Segretario 






















Stona SH fard ‘a* 
N 1588 È “A 
& ll do rata o "dovrà effottuare il 
IL MUNICIPIO DI RONCHISÈ versami di ctr entro giorni, otto 
Avvlto alla, Banta' del. Popolò di Udine ;impu- 





tandobe il faito. deposito. di cauzione, 

5, L'eseontante avrà, diritto ;di; prale- 

i vlt? ‘dal depbrito. importo. delle come | 

U0l8. |, ‘petenze è spese dopo ottenuta ‘giudiziale 

zione senza bisogno di attendere 
ada; 4 





di ‘taito 30 settembre “p. v. resta, aperto 
il cosicorso ai seguebti. posti: 

Di Maestra. elementara delli 
femminile di Ronchi: Ù vi 

























* Da. 
0/40 rand. 1. 104150: 
Ufa - metà dell si da' ségi di 
legiiami ad acqua pupe in ‘inéppa di 
rd 1665 di pett: chi. 10.40/fofd? 
Locchi si puliblichi dal’ «'Giortiatà” 
nifcialo di Udine» o si' affiggi ‘ib’ sotiti! 
nogh ì 











Di Maestra per la stuol ni Lo 
‘frazione dì Fraforesno cui: va atinesso |' 
1 armuo onorario di 1. :500. val 

Le patanra di aspiro. muni 
‘aompeteti CI “corredata.a 
go saranno dirette a Minoli 

° — Ha nomina 3 pettà sat GI 
nale: 


inèrebti: alla’ 


a 

Tutte, le 5 È 
di del delibiratatio, È 
af 


berà ‘safamino; ac 
‘îl quale sarà t6bpto. 
*j«mento delle; premesse, 
comminatoria del, reinca 
speso, ed al risarcimento di tati 


© Imnlobile da subdstarsi 


; rbditilioni nerd, alla. proprietà, utila, 
È pgito nel teri torio: :i@1@FDO, di Udine fpori | 


















Dalla: R. .Pretora + 
li 2 Do “Ahîano, 7 Re 1874. 















SE Poria Aquileja; in, mappa .al n. 5 ; ; 

Î Ra spuelimi iii cine? |“ Vi 
iratto' po uo - livello i n 

Fassa sl i È Gall ni dra de Mr “regonese Cante. 





| di frumento: istara.4, “posinali 16. 

ced avena:starà I; che; scostitui: 

1 DR: capitale depurato, del re nei... 
Bel di... aldl , 





N. 5861 






suli 

EDITTO — ; 

È Si rende notò chia! ad' istanza del Ri 
Uffivio. del' Contenzioso Ye rappre: 













É tutto" il'’30 
‘aperto il onora | sal sposto. sil \ 












*. Rgstandò fos 
Dpr rielà tile, 
chè sii a affizga. nei luoghi di me- 
Dea per. tre volta nel 
Tai 









Costantino Guerra fu' Valentino” 
di Palazzolo ger it.-1. 511.71 
.Mussa 7 macinato . arretrata. pei e 
| aggsto; 19 6-30. settembre; Pi 
L ora, 9-ant. alle ì.pom., nel; 
Residenza di questa R. , «Bretar 
| luogo: }° asta delle realità indicate qui 
sdito allé condizioni ispezionabili presso 
|, quesia Cancelleria. 
Descrizione degli immobili 
Coinuné censuariò di Palazzolo 

Mappa 4712 sub. 4 Mofino da grano 
ad acqua. con casa colonica, peri, ces, 
0,34 rend: cens. 103.62 valorà 2237.97, 

Quota di cui si chiedo 1 asta 
L'intiero. |, 
Intestazione  censuarià 

Gueria Costantino fd Valentino. 
“Mappa 2027 Pile di grano; ad acqua 
pe Pia 0.07: rénd. cens. 9.60 valore 


mù nh 











P.1..t0d0%: sot 
i Giorndje di 


+ 889 I 

; "stipendio, i i 00. 

2. Séquals Siiola: femmisils di iL 
93%; 









Udine, 4 ‘agosto 1874. 


Il Reggente . 
CARRARO 








G: Vidoni. 



















90, Da $ 
pate! 

arariti produrratidd (al q 
Municipio ‘entro lo stesso termioé.. rego: 
lare;. istanza, debitamente: docuimentata; 
per la. nomina; a votazione!: sere deli: 
Consiglio. Comunale, , n di 
È - Sequali, 5 ‘agosto 1871. 


2 Sindaco © 
0 : 







: Li ‘R. pn di: “Aiino. rende’ noto 







ai 

; nintiano facente ;. per:.la Ro) Tosi 
eric ine ed .al cha. 
flo di Da Maria De Giacomo Caporal 
: + Ogtialab (print di Agiano, sarà 
|. tentito, nei giorni.28,, 
È bretpilv. 

to & “irplico è spet: 
alce d 
































ì «su. Antestazione cénsuaria” 
Suddetto livellario illa fabbri: i-eria di: 
|, Patazzglo.: . 























ti 
» gione di 100 per! "i della e la reridila. cons ; 
‘di 1.424,08 importa 1. 3102.—, invece 









mi OO 
fo “Domenié 1 i "ABTA. 





















































































gli” Dl nel..terzo; esperimento lo sarà a qualun- 

di.ipi curatore l'avv. Dell Schiava, af ‘ que prezzo; fool bio 'faferiore 5 © ao li R, Pretore. 

finchè appreseniti . silla procodira | congnario, on” gHésto' pei che'-spet- TILL: 

esecui asti stabili. provocata da | rando al debitbfe' idenzi all'atto 6, B. Tavani. 
nardo, ico, di Majano con istan- | divisionale 27° tiglio rto' prestò SI 

za 3 giog 0. D di lui codesta R. Pratufa' è sa ‘ipprovi jul ere 

confiontà,,é. Mx atessa pi di | ‘ogl: decreto-28 dello 72 la met | N. 4808 

sentite lo parli sulle propone ‘sondizion di detta rendita cdhsuatia; il valore delli EBITTO 

d asta fa fissata Padli Selterbre P- | stessa imposta 1. 1554». da : 

v._:0r0.9.20t,;. "21 ‘Ogni. concorrente. ‘all'asta dovrà | Si fa fiato che in seguito a requisi- 

Fide di foca. osso Giovanni | _préviibietità depositare |’ importo corri a È Tosi jdi Udine 28 Ju- 

va ire personalment 1 lo corr. . 

De. mp; person: 0: {:spondente alla metà del suddetto valora | 1 sig. Gioséppé Bradi di qui atomini- 





ere .al .curasore lo, op- 
i ai li | Soi i di 
ì raso, altrimenti. dovrà atti Chao P apro dl fatto depoti z 
buire a so, medesimo -le conseguenze 3, Verificato il pagamento del piena 
da ao pabblichi dome di me "Li tosto sdfitiicta. 1 la Fota nel 
Li SERRE A i 


Ì 
,Btratoro della massa obarata di Gio, B. 
“Paoluzzi di Palma, ;contro |° oberato 
‘suddetto ed i-oteditori. insinuati Barzilai 
Gabriele, Chiésa di Orsaria, Ditta Goll. 
berger fratelli, Hissel Auguato, Diita. 
Sa e rs Ditta Pa Trò: su 





























: scntante: la R: Finanza :di.Udine, sonno, È 


+ mappa: at:in. &05:-di. cens, ‘pèrt.i 0. 


| ne di 100 per 4 della rendita cersuaria, 





ger, 
è Ditta Spriogolo verrà teouto ia-qu 
sta Sate- Peotorialo dinnanzi apposi 
Cowamissione nsi giorni 28 aggsto, 9 


16 settembre p..v.: dallo ora 10 antim l 


alle 2. pom..il triplice siano d'a 
ata pet ila ‘vendita’ doi boni sotthdoscritti . 
«alle ‘sogueati: 
. Condizioni; î 
1. Lo realiti‘saradno veridate al mi» 


gliot “offerente “in ‘un ‘solò* fotto nello ‘i 


stito' e grado” in cui si ‘atttovano pré» 
sentemento, 

2. Nessuno potrà farsi ‘oblatore all’ è‘ 
Sata senza il: provio: depnsito del decimo 
dell’importa del: prezzo di ‘atima ad ec- 
cazione dei creditori inscritti che ven» 







n° avrà itnogo [che 
ad'ua preizo miiggiafe” od viguale lalla“ 
stima giudiziale ed::a favoto del diga, 
offorettte;i il quale sino dal: giorno dell 
delibera | avrà! il: possesso" e* godimént 
delle realità deliberato e la propriet 

però non la otterià’ ché in ‘seguito! al: 
l'integrale pagamento del prezzo di dé 
libera. 

4. To quinto la realità. fossero locate 





zione: find - al10'novaribre* ittmediata- 
mente stictessivo ‘alla: delibera): tna; fina 
dél :giorno- della delibéra:avià di 
i parcézione delle merzedi che 
reranno. posteriorinente 1arquél:: :gioroo,. 

5: Le phbblichè imposte sfiligenti. dle 
tealità ‘ deliberate dalla: delibora-iai poi; 





del:‘delibaratatioi 


6: Etiro”15 giorni a'cbintafé. di quilio 
dell’ sastapiaige del' decrei di° delibera 













n tl 
treni 

\ Nén° potrà if ddu 
Ù gl hi' deffnitivà du az 
* rbalîti deliberate; fio 

provato | adempimento delli superiori: 
condizioni. 

+. 8, Nel caso di mancanza anche pare 
| ziale. delle, condizioni spesposte ‘potrà 
-P atnwdinistratoré doisfidara il raidcanto 


0 Vai 


7 dolle-realità deliberate; ‘che- potrà! farsi 


"a qualonqué' preito ed in'un':sblo/espe- 
rinientò a°: tulto' risctito - è ‘pericolo del' 
pritio-delibératario;:chie sarà soggetto sl-- 
I eventuale’ risarcimento con: ogni suo' 
«avere. 







Discrizioni delle, Fogli i 


Corpo di fabbrica 
i angolo. di: Ttamoni 
« traversale .séconda::del Borgo. Cividale io 





rend. Ì: 269:10- stimito.it:- k:.14 
Si affigga;o 3° inkarisca per:tra volte 
nel' Giornale di Udine a cura! S di, 
siànto, ; 
Dillà R. Pigtura 
Paltîa, 30 luglio” 1871. 
HR Proto > 
ZANELLATO' |. 
Usl Cane. 














N. 3010 
EDITTO 
SÌ fa noto: che. nei. giorni .18: 6 28- 
agosto 0 4 settembre. p..v. dalle oro 40 
api.allo 2.jom. in: questa. sala: ‘preto= 
riale seguirà il triplice sperimento d° a- 
sta dei beni soito indicati esecutati. ad, 


ist:nzx -della- R. Foteodenzs di Finaoza., 


in .Udioe rappresentanto il R. Erario .; 


i contro . Bierti Giusoppé di A nbrégio di. |, 


Udine. Lestani Antonia vatova Brassa: 
ni di Pozzunlo alle segaenti . .;& 


Condizioni 
4. AI primo éà dl seconio espdrimea- 
to, il fondo non verrà deliberato al di 
sotto del valore censuafio, che in! ragio» 


di al. 32,38 importa it. 1. 809.50; in- 
vece nel terzo esperimento lo sarà a 
qualonque prezzo anché inferiore al suo 
valor censuario. 

2, Ogai concorrente all'asta dovrà 
pretiamenta depositare I’ iniforto corri» 
spondento alla metà del suddetto valore 
censuario, ed il’ deliberata-io dovrà sut 
momento pagare Lutto il prezzo di de- 
libera, a sconto del quilé verità impu- 
tato I importo dél fatto deposito. 

3. Verificato il pagamento del :prezzo 
sarà tosto aggiudicata la pronrata nei» 
P Sala 
4. Subito dopo avrenuta Da detibera, 





nin RT PATTINI 


ANNUNZI ED: ATTI GIUDIZIARI! 


Ditta L'it'et Laogor, D'ità Goth ct Tan: : 
Ditta Long Celestina è. compagno, : { 


6 lexspase totte e:tasse:pel'trasforioiento" i" 
di'proprietà staranno ‘ad esclusîto* caritb: . 


È Î N 4 ALLO” Atetorio* di peri ITS: tend. 


cho dello i 
a’ che ‘non! avrà: 





i 1a. Veneto, 
2° |\-di ragiona; di Raimondo Polo. fa; Paolo 


| dicuna regolare petizione, da prodursi a 


| Aotonio, dottor Fadelli. deputato ‘cu ll 





| onramente, , quantoohè .in difetto 









vasrà agli altri; congorraati.. castità 
l' [importo del: deposita risnettiva. .. 

5, La parto, eseculanso; don .astprds, 
alcuna garanzia «per ila proprieta oli 
shectà dei fondo subastato. 

8, Dovrk” il delibarstario a.totta d 
Su @ aper, far eseguita in. cen 
il termino tdi, leggo la voltura ‘alla. pro« ti 
pa ditta dell’ immobile ‘ delibi rategi 
eata”‘ad ‘esclutivo dita carico il. 
gino per intiero della cdl 

i trasforimento. 

7, Mancando,. il. deliberatario. all'im» 
«mediato pigamanto del.; prezzo, Parata 
il fatto deposito,.e ad poî..i 
della” parto, esegutante,:: tanto di : 
gerlo pltraczit Al pagamento ; «dell 
prezzo di; delibere, quant 
quira, SÙ, Nuova su sta, del 
tutto; di di, ; 























































































Îl defiberatatio dovrà rispattare Ja loci" | in {a 





porto della delibere: La nella prima, 
di ‘queste due 'iputest l’‘effattivo inimo» 
‘ diato‘ Fogaménto dell retituale'. oîice» 

| denza: i 


| Descrizione oli immobili da oibastari 
in mappa. i. Castions di Strada; 

» . integrati a, Bjerk Giuseppe. ©. 
-reNb: 46280 Aitat/acbi vit, 
“Tbbd +. ‘ABiggi ‘ 
SN 4538! Arits ab; - ui di pen 


Indi: 7:50, 




















































Si afligga ed a cura della parto rstanto Bi 
88, Inserisca, por: tre: volte: i Giornale 
inHdina, 1: | i 
Dalla R. Pretitao. ni 
‘Palma Ji 13 luglio 41874. 
* nR Pretore! 
ZANEULATO, a SIMUR 














; esente Eito a ta Hi 
gli nn avervi possono, interasse, ghe |; 
a questa R. Pretura. è stato decretato [i 
| ? aprimento;. del con 
«sostanze, mobili ovo 
immobili, situato: mel 



















di Savorgiano, 






Perciò. viene: col preset jue 
chiunque credesse poter dimos gi i £ 
1: che.-ragione. :od azione conti , Al detto fi su 





ino al gior- 


Raimondo Polo ad insinuari 
, ia forma 


0 £2.setteinbre.p. v. 









questg Pretura in confronto dell’ avv. |i 
ratore nella: massa. concorsuale,  dimo- 
strando. non solo: la: sussistenza, della | 
sua..pretensione, ma ezianglio-il diritto; in | 
-forzaidi cui egli iatende-di essere graduato È 
: nell’una‘o nell'altra classe; eciò tanto si- | 
ispirato |i 
.che sia il suddetto termine, nessuno | 
verrà più: pin e. li non insinuati Jf 
|: verranno senza.eccezione esclusi da.tutta {j 
+ la-sostariza Boggetta:al concorso, ia 
la médesinia. venisse «asaurità da i 
nuatisi. creditori; ancorchè. dpra.. compe» 

tesse un «diritto dii proprietà.o_ di. pegno 
*sopra.: un ‘bene compreso nella .10assa. 








































Si ecnitano-duoltse :.li creditori;: che {cina 
nel: preiccennatocieri ; I 
‘sitivati;a comparire'ili giorno 18seitmbre |} \jssj 
“stesso alle ore:9 ant: dinanzi@questà Pre- | zion 

‘tura nella Camera di Commissione | [gua 
per passare alla elezione di iu- Amoi» 


‘ pistratore stabile, © conferma dell’iote- |. > 
rinalmente ‘nominato, 6 alla scelta «delta ft 
Delegazione der creditori, coll’ avver- it 
tenza che i non comparsi sì avraano [i 
per consenzienti alla pluralità dei compar- 
si, e non sumparendo alcuno, Amoi. d 
stratore e la Dalegazione-saranno nominati |. 
da questo Giudizio a tutto pericolo dei 
creditori, î 
«Ed il presente verrà affisso nei, Anoghi 
soliti ed roserito pei pubblici” fogli, 
Daita R. Pretura 

S. Vito, 26 agh- 41871. 
Pel R, Pratere ta pi rmotso 

HR. Aggiunta > 

Dian 





